Islam Abduganiyevich KARIMOV
President of the Republic of Uzbekistan

Rezidentsia prezidenta

43, Uzbekistanskaya 

100163 Tashkent - UZBEKISTAN

Your Excellency,

Due to information received from the International Federation of Action by Christians for the Abolition of Torture (FIACAT), a non-governmental organization with consultative status with the United Nations and the Council of Europe, I am deeply concerned about the alarming health condition of Norboy Holjigitov, detained in prison 64/49 (Karshi).

He suffers from diabetes and high blood pressure, which resulted in paralysis of several parts of his body. He has lost 40 kg and almost all his teeth. In December 2009, he was transferred to the prison-hospital in Tashkent, due to a severe deterioration of his diabetes. He was brought back to Karshi prison in April 2010, but is still deprived from any appropriate medical treatment.

Norboy Holjigitov regularly suffers from cruel treatments in detention and was tortured in 2008, after having filed an action with the Supreme Court.

I urge you to:

· immediately grant him the adequate medication;

· ensure his physical and psychological integrity;

· release him immediately and unconditionally since his detention is purely arbitrary in that it exclusively penalizes his activities in favour of human rights;

· conduct an impartial investigation into the allegations of torture, in order to try and punish those responsible for such acts.

I most sincerely hope that Your Excellency will give your benevolent attention to this request,

Ambasciata dell’Uzbekistan

Via Tolmino, 12 - 00198 Roma


Egregio Signor Presidente,

a seguito delle informazioni ricevute dalla Federazione Internazionale dell’Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura (FIACAT), una ONG dotata di statuto consultivo presso le Nazioni Unite ed il Consiglio d’Europa, vi esprimo la mia viva preoccupazione per l’allarmate stato di salute di Norboy Holjigitov detenuto nella prigione 64/49 (Karshi).

Egli soffre di diabete e di una alta pressione sanguigna, che hanno generato la paralisi di molte parti del corpo. Egli ha perso quasi tutti i suoi denti e 40 Kg di peso. Nel dicembre 2009 è stato trasferito all’ospedale-carcerario di Tachkent, per l’aggravarsi in modo preoccupante del suo diabete. Ricondotto nell’aprile 2010 nel carcere di Karshi, egli non beneficia di trattamenti medici appropriati.

Norboy Holjigitov ha regolarmente subito maltrattamenti in prigione ed è stato torturato nel 2008, dopo aver presentato un ricorso alla Corte Suprema.

Le chiedo con urgenza di:

1. Assicurargli immediatamente le cure mediche necessarie;.

2. Garantire in ogni circostanza la sua integrità fisica e psicologica.

3. Liberarlo immediatamente senza condizioni, poiché la sua detenzione è arbitraria e mira soltanto a punirlo per le sue attività in difesa dei diritti umani.

4. Indire una inchiesta imparziale sulle eventuali torture subite, perseguire i colpevoli e punirli per via giudiziaria.

Mi auguro che Ella, sig. Presidente, voglia accogliere le mie richieste e, nell’attesa, le porgo distinti saluti.

Dr. Roberto Monteiro Gurgel Santos

Procurador Geral Da República Brasileira

SAF Sul Quadra 4 Conjunto C 

Brasília/DF - CEP 70050-900 – (BRASIL) 

Signor Procuratore Generale  

  
membro dell’ACAT-Italia (Azione  dei cristiani per l’abolizione della tortura e della pena di morte), ho appreso dall’ACAT-Brasile alcuni fatti accaduti nel maggio 2006 nella regione della Baixada de Santos, Stato di São Paulo. All’epoca, circa 490 persone sono state uccise,  a colpi di arma da fuoco,  nella settimana fra il 12  e il 20 maggio 2006. Desidero pertanto fare appello per un Suo intervento  per  sei casi  che riguardano 13 vittime di assassinati o che hanno subito un tentativo di omicidio di chiara matrice delle forze dell’ordine nella regione della Baixada de Santos e precisamente :

1° caso, 3 vittime: Marcos Rebello Filho (26 anni), Thiago Roberto Soares (19 anni) e Jô Farias Da Silva (22 anni);

2° caso, 1 vittima: Edson Rogério Silva Dos Santos (29 anni) ; 

3° caso, 4 vittime: Wagner Lins Dos Santos (22 anni), Diego Vieira Dos Santos Miranda (19 anni), Anderson Francisco Anchia (16 anni) e Ewerton De Castro Moreira (19 anni);

4° caso, 2 vittime: Ana Paula Gonzaga Dos Santos (24 anni) e Eddie Joey Oliveira (24 anni);

5° caso, 2 vittime:  Ricardo Porto Noronha (16 anni) e Mateus Andrade De Freitas (22 anni);  

6° caso, 1 vittima: Rogério Monteiro Ferreira (31 anni), assassinato il 17 marzo 2007 con lo stesso modus operandi.

Dalle  informazioni ricevute dell’ACAT-Brasile e dai movimenti Madre di maggio e Giustizia globale che seguono questi casi (Si tratta di tre organizzazioni della società civile per la promozione e la difesa dei diritti umani, collegate con il « Nucleo Speciale dei Diritti  dell’Uomo e dei Cittadini della Difesa Pubblica dello Stato di São Paulo »), vi sono evidenti indizi che questi omicidi non sono stati debitamente verificati da inchieste esaustive. Questi crimini e  le gravi mancanze rilevate nelle investigazioni condotte dalle autorità dello stato, costituiscono  delle  violazioni dei diritti umani e dunque un obbligo d’intervento nei confronti degli impegni internazionali assunti dal Brasile ratificando il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e la Convenzione americana relativa ai diritti  dell’uomo. Ad oggi i tre movimenti non sanno se agenti  pubblici siano stati trovati responsabili in rapporto a questi casi e ciò contribuisce alla continuazione degli abusi.

 La prego dunque Signor Procuratore generale della Repubblica, di considerare l’importanza della verifica dei sei casi e di trasferirne   la competenza alle autorità federali, per permettere alla polizia e alla giustizia federale di aprire  processi imparziali sugli omicidi commessi nella città di Santos (SP). 

Ringraziandola per l’attenzione La prego di gradire i miei migliori saluti.
Ambasciata del Brasile

Piazza Navona, 10

00186 Roma
Signor Procuratore Generale  

  
membro dell’ACAT-Italia (Azione  dei cristiani per l’abolizione della tortura e della pena di morte), ho appreso dall’ACAT-Brasile alcuni fatti accaduti nel maggio 2006 nella regione della Baixada de Santos, Stato di São Paulo. All’epoca, circa 490 persone sono state uccise,  a colpi di arma da fuoco,  nella settimana fra il 12  e il 20 maggio 2006. Desidero pertanto fare appello per un Suo intervento  per  sei casi  che riguardano 13 vittime di assassinati o che hanno subito un tentativo di omicidio di chiara matrice delle forze dell’ordine nella regione della Baixada de Santos e precisamente :

1° caso, 3 vittime: Marcos Rebello Filho (26 anni), Thiago Roberto Soares (19 anni) e Jô Farias Da Silva (22 anni);

2° caso, 1 vittima: Edson Rogério Silva Dos Santos (29 anni) ; 

3° caso, 4 vittime: Wagner Lins Dos Santos (22 anni), Diego Vieira Dos Santos Miranda (19 anni), Anderson Francisco Anchia (16 anni) e Ewerton De Castro Moreira (19 anni);

4° caso, 2 vittime: Ana Paula Gonzaga Dos Santos (24 anni) e Eddie Joey Oliveira (24 anni);

5° caso, 2 vittime:  Ricardo Porto Noronha (16 anni) e Mateus Andrade De Freitas (22 anni);  

6° caso, 1 vittima: Rogério Monteiro Ferreira (31 anni), assassinato il 17 marzo 2007 con lo stesso modus operandi.

Dalle  informazioni ricevute dell’ACAT-Brasile e dai movimenti Madre di maggio e Giustizia globale che seguono questi casi (Si tratta di tre organizzazioni della società civile per la promozione e la difesa dei diritti umani, collegate con il « Nucleo Speciale dei Diritti  dell’Uomo e dei Cittadini della Difesa Pubblica dello Stato di São Paulo »), vi sono evidenti indizi che questi omicidi non sono stati debitamente verificati da inchieste esaustive. Questi crimini e  le gravi mancanze rilevate nelle investigazioni condotte dalle autorità dello stato, costituiscono  delle  violazioni dei diritti umani e dunque un obbligo d’intervento nei confronti degli impegni internazionali assunti dal Brasile ratificando il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e la Convenzione americana relativa ai diritti  dell’uomo. Ad oggi i tre movimenti non sanno se agenti  pubblici siano stati trovati responsabili in rapporto a questi casi e ciò contribuisce alla continuazione degli abusi.

 La prego dunque Signor Procuratore generale della Repubblica, di considerare l’importanza della verifica dei sei casi e di trasferirne   la competenza alle autorità federali, per permettere alla polizia e alla giustizia federale di aprire  processi imparziali sugli omicidi commessi nella città di Santos (SP). 

Ringraziandola per l’attenzione La prego di gradire i miei migliori saluti.



Copia della lettera inviata al Signor Islam Abduganiyevich KARIMOV Presidente della Repubblica dell’Uzbekistan








Copia della lettera inviata al Dr. Roberto Monteiro Gurgel Santos - Procurador Geral da República Brasileira











